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Tra governo e centro 

Ci siamo occupati — nei Commenti 

— delle gravi rivelazioni fatte da un 

deputato del centro cattolico — l’onor. 

Roeren — nel Parlamento di Berlino 

sulle brutalità che i tedeschi commet- 

tono nelle loro colonie d’Africa. Quello 

che non abbiamo detto, si è la risposta 

data dal ministro delle colonie, onor. 

Dernburg. 
Questi nella sua risposta fu. quanto 

mai violento contro l on. Roeren e so- 
stenne a spada tratta gl’ impiegati delle 

- colonie. Perciò, invece di una semplice 

interrogazione alla quale ordinariamente 
tien dietro una più semplice spiegazione, 
l'affare delle colonie è stato origine di 
una vera rottura tra il governo e il 
centro. . 

Di fatti, l’on. Roeren —- appoggiato 

dal centro — bollò senza misericordia 

le infamie commesse dai bianchi civi- 

lizzatori tra i negri; e l'on. Dernburg 

— sostenuto dall'intero gabinetto — 

assali pure senza misericordia l’accusa- 

tare, coinvolgendo nella sua responsa- 

bilità tuito il centro. 
E il dissidio viene ora fomentato e 

ingrandito da coloro che molto sperano 

dal distacco del governo dal centro. La 

Vossische Zeitung vp. e. chiama |’ inci- 

dente « un avvenimento doloroso » che 
avrà grande importanza nella politica 
dell'impero, poichè segna la rottura 
aperta del governo con il centro. E 
prevede prossima una crisi, la cui so- 

luzione sarà la completa indipendenza 

del centro con grande consolazione del 

popolo tedesco ! 
D'altra parte, gli uomini alieni dalle 

discordie e dalle crisi, si sforzano di 

diminuire la importanza della cosa. Così 

la Germania — organo del centro — | 

assicura trattarsi solamente di.un con- 

flitto personale tra Dernburg e Roeren, 

nel quale centro e governo ben poco 

hanno di che vedere. | 
Comunque la questione è importante 

e tale che interessa non solo la Ger- ; 

mania, ma tutta Europa. Poichè da una 

lotta tra centro e governo possono de- 

rivare in Germania altre orientazioni. 

politiche, le quali — sia pure di river- , 

bero — possono far sentire la loro in- 

fluenza anche nelle altre nazioni. | 

Noi perciò abbiamo voluto ricordare | 

qui il dissidio, per seguirne con inte- 

resse lo svolgimento e la soluzione. 
  

Un appello 

agli smici delle classi povere 

  

- Sotto il titolo: « Diminuiamo le tages » | 

l’on Maggiorino Ferraris rivolge nella 

Nuova Antologia, un appallo agli amici 

delle classi popolari. 

Nella seduta del 15 aprile, la Camera, 

su proposta dell'on. Rubini, presidente 

della Giunta del bilancio, votò un ordine 

del giorno un cui affermava la necessità 

di limitare le spese per mitigare gli ag- 

gravi sui consumi popolari. A quest’ordi- 

ne del giorno, non fu data alcuna ap- 

plicazione pratica, mentre dopo la con- 

versione della Rendita la politica degli 

gravi trova condizioni del tutto favorevoli 

alla sua attuazione. 

La povertà dei nostri consumi è pe- 

nosa: ogni italfano in media consuma ap- 

pena un terzo od un quarto dei coloniali 

che si consumano per abitante nella vi- 

cina Austria. E” questo l’effatto delle no- 

stre altissimo tasse doganali; aggravato 

dai dazi di consumo comunali. Questa 

tassazione così elevata deprime ad uu 

‘tempo le entrate e i consumi, ed è quin- 

di ugulmente dannosa ai cittadini ed 

all’erario 

In Italia sono pure assai elevate le tas- 

se postali, telegrafiche, telefoniche © fer- 

roviarie. La loro diminuzione si impone, 

per ragioni economiche e sociali. Ma Di- 

Aaoane 1 
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L’on. Maggiorino Ferraris rileva poscia 
la grave separazione cha l’imposta gui 

fabbricati crea a carico del Mezzogiorno. 

Per i fabbricati si hanno infatti 658 530 

contribuenti nell’Alta Italia, 544578 cou- 

tribusnti nell'Italia media ed 199961 
contribuenti nell’ Italia Meridionale. Così 

pure il Mezzogiorno è particolarmente 

aggravato dalle tesse locali. 

I difetti del nostro sistema tributario 

non si possono correggere che mediante 

un piano organico, da attuarsi a gradi 

ma che tenga conto dei divarsi bisogni 

delle città o delle campagne e delle con- 

dizioni pure diverse del Mezzogiorno e 

delle altre parti d’Italia. 

D: nove anni il bilancio è in continuo 

avanza ed ha dato in complesso più di 

500 milioni di eccedenza dell’attivo sul 

passivo: negli ultimi cinque essrelzi l’a- 

vanzo eff:ttivo fu in media di 76 milioni 

all'anno. Una parte di qussto avanzo de- 

va essere dedicata agli sgravi. 

A tale scopo l’on. maggiorino Ferraris 

rivolge un appello a tutti gli amici delle 

classi popolari, ricordando lore l’antico 

Comitato pel sale, grazis al quale degli 

uomini di diverse parti deila Camera, 

rinniti sotto la presidenza dell’on. Mussi, 

ottennero in breve tempo la riduzione 

della tassa. Bisogna che l’agitazione si 

estenda alla Società di Mutuo Soccors9s, 

alle Crmare di lavoro, ed alle Associazioni 

politiche, affinchè le classi popolari ita- 

liane, che hanno tanto scfferto per l’onore 

e per il credito del Paese, abbiano fl me- 

ritato sollievo, in memento fn cui la lora 

vita è resa più dura dal rincaro dei vi- 

veri e delle pigion!. 

Nel Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 6. — Presiede Biancheri: un 
centinaio di deputati nell’aula. Grande 
calma regna duranta le interrogazioni: 
ma l’ambiente si anima alla discussione 

ferroviaria. 
De Andreis attribuisce la colpa all’ insi- 

pienza dsi Governi per ben vent'anni as- 
secondata dal Parlamento: reclama l’au- 
tonomia della direzione, ed il discentra- 
mento del servizio. 

Contro l’autonomia parla Liberzini, dato 
il presente direttore che accusa di impa- 
rialismo ; difende le direzioni comparti- 
mentali: lamenta le agitazioni dei farro- 
vieri. 

Turati parla nel senso di De Andreis: 
difende i ferroviari e l’ esercizio di Stato. 
Patrocina il servizio di Milano soggetta 
a tanti inconvenianti. Piaude alla solid:- 

  

i rietà del personale col suo direttora. 

Norando reclama riforme organiche e 
disciplinari fra i ferrovieri. 

Brunialti sì proc'ama fautore dell’eser- 
egizio privato : accusa il personale. Vuol 

Roma, 6, — Il concistoro segreto ebba 
luego nella sala del concistoro : preceduto 
dalla cerimonia del cappello cardinalizio 
all’E.imo Samassa, alla presenza del Cal- 
legio dei Cardinali, cui diede l’amplesso 
di rito, dei prelati e dell’ambasciatore 
d’Austria, che poi si allortanò coi prelati 
per dar luogo al concistoro. 

Il cardinale giurò nelle mani del col- 
lega Agliardi. 

Ingicocchiatosi e recitate le preci di 

rito ricevette fl cappello cardinalizio, 
mentre Îl papa pronuneiava l’Accipe galeam 
rubram. 

Nel concistoro il Papa chiuse la bocca 
al cardinale Samassa e nominò vari ve- 
scovi, confermando quelli la cui nomina 
precedentements era avvenuta per breve. 

(Fra questi notiamo il nuovo vescovo 
di Padova Mons. Pellizzo il quale domani 
assisterà ’E.mo Respighi alla consacra- 
zione d’un ausiliare). 

Imposa l'anello quindi all’E.mo Sa- 
massa, gli assegnò il titolo presbiterale 

di S. Marco s gli riaprì la bocea. (1)     sogna procedere con prudenza ed a gradi, 

non solo per ragioni finanziarie, ma an- | 

che per non aggravare il disservizio delle ‘ 

poste e delle ferrovie. i      (1) La cerimonia del chiudere ed aprire 
la bocca risale 31 tempo antico in eui I 
nuovi cardinali rimanevano senza voce 
attiva per un dato periodo di tempo finehè 
il Papa non riaprisse loro la bocca. 

vvant anfrmace laades quass sarmniza Madia: 
etica sterntos inre anofalma tegnnt? 

  
  

« Boada corrente colla Posiato 

      

NA MITADURTE! ATIGNTUTIT FINITI 0 aan db YO de 

un ministro della ferrovie che si assuma 

la responsabilità. 
Alessio domanda la discaentrazione dei 

poteri: fautore dell’esercizio di stato la- 

menta le disposizioni adottata psr rego-, 
lare la rispattiva rasponsabilità delle di- 
rezioni. 

Rubini (della Giunta del Bilancio) di- 
chiara che il reddito del primo anno 
delle ferrovia statizzate è uguale a quello 
dell’ultimo dell’esercizio privato. Causa 
le spess l’asercizio privato 19078 darà 
minori risultati. 1 
  

Note e commenti 

Le circolari del cittadino Briand. 

Accennammo l’altro ieri all: cante- 
sima circolare che il cittadino Briand, 

miniatro del culto in Francia, hs inviato 
ai Prefstti sulla separazione 

In generale quasta circolare non porta 
alcuna nota nuova e non muta fn nessun 
senso la situazione attuale. In pratica 
per del tempo ancora le cossa continue- 
ranno senza alcun mutamento; la data 
dell’11 dicembre passsrà inosservate, sole 
più tardi e lentamente qua e là sorge- 
ranno incidenti, di fronte a casi speciali 

portati în conseguenza della mutata con- 
dizione giuridica, la quale obbligherà i fab- 
bricieri a consegnare i valori che sono 
in loro mano e che appartengano alla 
chissa. 

L’astuzia.. 

Parò se non muta ja s'tuszione attuale, 
ia circolare rivela una volta di più la- 

stuzia del governo. I! governo massonico 
temporeggia, perchè non ha il coraggio 
di affrontare ia lotta, secondo lo spirito 
della legge perpstrata da lui. Coll 11 
dicembre la legge doveva avere una #88- 

cuzione più radicale di quella cha è l’og- 
getto dalla circolare del sig. Briand: e 
il governo pare giubili di poter riman- 
dare di un’altr’anno il termina fatale, 
interpretando larghissimamenta la lettera 

ciò? Perchè teme, perchè ss di sommet- 
tere una di quelle azioni, che può essera 
l'inizio della guerra civile. Il s!g. Briand 
cerca di raddelcire, colla circolari blande 
e remissive, la sciagurata legge d’inca- 
meramento dei beni della Chiesa in Fran- 
cia, lì ladro conceda l’uso della pra- 
prietà al darubsto, un uso discreto, quasi 
circondato da un'offerta pudibonds, a 
fine di farsi perdonare o di fare, in parte, 
dimenticare il reato commsaso. 

E° il caso. 
Tutte le cautele dunque colle quali il 

governo circonda questa pirateria hanno 
dus moventi: la paura e l’inganno. Paura 
di gettare la Francia în una egitezione 
ssssi più psricelasa di quella degli in- 
ventarii: inganno, poichè si tenta di spo- 
gliare la Chiesa, ossia il popolo delle sue 

chiese, assuefacendolo all’atto odioso celle 
apparenze capziose e insidiose dell’ uso,   dell’ affitto e del possesso di fatto. 

OVODOLVIGIVOOOIIOOOCIOIOIO III] 

Il Concistoro segreto - La allocuzione del Papa. 
Iì Papa dopo il cancistoro ha imposto 

il rocchetto nella sala del Trono st no- 

valli vescovi preconizzati, i quali vennero 
introdotti dal prefetto delle carimonio. 

Quindi il Papa ricevette in udienza di 
formalità i vescovi stessi, i quali si reca- 
rono nella basilica vaticana a pregare 
sulla tomba degli Apostoli e a far visita 
all’E.mo Mery del Vai, Segretario di Stato. 

MENTO i 

Nel Concistoro il Papa tenne la se- 
guante allocuzione : 

Venerabili fratelli | 

Fra i gravi pensieri che ci preoccu- 

pano l’animo e che vorremmo comuni- 

care con vof in questo onorando cen- 
sesso, è certamente pracipuo il conside- 

rare come ogni dì p'iù' infisrisca la tri- 

stissima procella di tante vicissitudisi 
onde la Chiesa santa è miseramente tra- 
vagliata. 

Più che mai in questo tempo essa può 
compararsi a tutta ragione alla navicella 
che in mezzo al mare era sbattuta dai 

flutti, Ma non per ciò menemamente va- 
cilla la mostra fede che anzi maggior- 
mente ne sorregge l’intima persuasione 
dell’ efficace assistanza di Cristo, che 
giunta l’ ora dal soccorso voglia Egli le-   
varsi e comandare ai venti ed al mare, 

e più lo spirito della legga 1905. Parchè | 

gere » 

Qmanes argo simui amoîe abstrlagamur aMMOri' 
{ITER LAI vixtà mendum. vinest ot ipsa mado. 

Passtos Arshisp, Utinen 
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i onde ne sorride la piena tranquillità co- 
: tanto desiderata. 

i Intanto, o Vanerabili Fratelli, benchè 

' stretti da molta afflizioni, abbiamo non- 

conforto che reca stupere ai nemici stessi 

del cattolicismo. Questo è la singolare 

concordia che fiorisce in tutto 1’ Episco- 
pato, il quale è a nei pienissimamenta 
congiunto, imperocchè tutti di una mente 

‘e di un cuore solo col Semma Pastore, 
Vicario di Cristo in terra, ben dimostrano 
quanto ciascuno di essi goda ripstere la 
celebre parola di Agostino: « Rema lo- 
cuta est causa finita est ». 

O Santo Padre che li hai collocati a 

loro animi. Faccia Iddio ehe dovunque 

essmpi dei suoi Paatori.. 
Queste è che noi desideriamo con tutto 

cordino intieramente coi loro Vascovi, 

professione crist'ana e visppiù lo rich'e- 
dono al presente gli interassi della re- 

regioni .ove l'ostilità minaccia ivi { cat- 
toliei rinungino generosamente ad ani- 

alcuno, consentito dalle leggi e dalla co- 
scienza cristiana, per scongiurarne feli- 
comente i danni. Giò è quarto a noi 
piacque oggi significarvi a comune sol- 

lisvo e conforto. 
Termina il Papa parlando della sede 

Patriarcale di Gerusalemme, che egli ha 
chiamato a coprire mons. Filippo Camas- 
sei arcivescovo di Naxos. 
    

LA SCIA AGLI ESTREMI. 
Teheran, 6. — E° poco prababile chs 

lo Scià di Persia passi la notta. 
  

I nostri trattati di Commercio. 

Bucarest 6. — Il trattato di commer- 

cio e la convenzione letteraria fra la 
Rumsnia e l’Italia sono stati firmati dal 
ministro degl affari esteri e dai due de- 
lagati italiani comm. Luccioli a cavalier 
Kock. Quasti in settimana partiranno per 
la conclusione del trattate di commercio 

con la Serbia. 

UN VESCOVO 
in favore dei panettieri 

  

  

Ancha a Cesena da qualche tempo è 
stata intrapresa dalla Lega dei lavoratori 
fornai l’agitazione per l’abolizione del 
lavoro notturno. 

Già il perfodo socialista locale il Cuneo, 
e quello democratico cristiano il Savio 
si eran occupati sulle loro colonna della 
giustiasima riforma; ultimamente è stato 
tenuto anche un csmizio pubblico. 

L'altro ieri è poi uscito il Savio por- 
tante una lettera di S. E. mons. vescoro 
Cazzani, del seguente tenore: 

« Signor Direttore, 
I panettieri si agitano per ottenere la 

soppressione del lavoro notturno nella 
confezione del pane. E’ giusta, è umana, 
è cristiana la loro richiesta e merita d’es- 
ser assecondata. Non sarsbba bene che 
i cittadini che mangiano il pane, pen- 
sassero con amore a quelli che lo prepa- 
rano, a spontaneamente e concordi con 
una spacie di referendum si dichiarassoro 
contenti di sottostare a quei piccoli in- 
convenienti che potessero derivare dalla 
invocata riforma perchè sia coneessa a 
tanti loro fratelli la dolce comunanza 
coi propri cari dei placidi riposi della 
notte e deli’alma luce del giorno ? 

Se il suo giornale vuol farsi iniziatore 
d’una sottoscrizione di referendum io do 

per primo il mio noms e invito a darlo 
tutti coloro che hanno qualche senti- 
mento di cristiana carità e d’umana fra- 
ternità. i 

+ GIOVANNI, vescovo. 

Il giornale dichiara di aderir cordial- 
mente alla proposta e sin dal numero 
prossimo aprirà le sue colonne al refe- 
rendum. 
  

TERREMOTO IN AMERICA,   moto. Altre scosse avvennero altrove. 

dimsno un ben grande ed ammirabila. 

reggere la tua Chiesa, conserva in essi. 

integro e costante tale sentimento dei. 

il popolo cattolica si conformi a questi. 

il enore, questo è che ineulchiamo con. 

tutto l’animo, che appunte.i fadeli con- : 

nè altro abbiano più a cuore che seguire | 
in tutto la lore parola e dirazione. Que- 

sto richiede il sacrosanto dovere della. 

ligione cioè dove l'ostilità contre la Chie- 
sa già incalza, ivi si proceda con ogni; 
salda fortezza per vincerla, ed in quelle; 

mosità e dissenzieni, non tralascino mezzo ! 
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   a e CE Arcmipicirezior 
Haine, Visole di Frampere RM. 4. 

INSERZIONI, — Comunicati veri n: 

sorpo del giornale per ogni iflmes 
spazio di lines cent.50 — Dopo la firms 
sont, 20 -- Per avvie! dope la firma aé 
sas o dus solonre, shiedere le sont 
sioni fesa che sî apedissoro a rish -. | 
Avvisi in IV pagina prozz! mifiesimi, 

i uni 7. Dicembre i 1906 

TARE VO SPRITIARTAI RT SETA a + 

“Le associazioni” 
Fin dal 1884, riuniti in convegno spe- 

ciale, prendono # cattolici tedeschi le se- 

guenti deliberazioni : 

«La trentunesima assemblea generale 

‘ della Germania cattolica, conforma l’en- 

‘ cielica dal S. Padre « Humanum genus » 

: raccomanda le associazioni cattolico-ope- 

raie come uno dei mezzi più efficaci per 
combattere l’irruenta miseredenza e il 

‘ mal costume cha si fa giorno ai dì 
: mostri ». i 

Parole eloquenti queste, che i fatti e 
la storia degli ultimi cinque lustri hanno 

troppo bane rilevato, perehè oecorra qui 
| Insistere. 

Nè meno eloquenti parmi le parole 
| dell’episcopato prussiano nella lettera pa- 
storala del 22 agosto 1900: «Ozservando 
i servigi resi dalle associazioni cattoliche, 
ci sentiamo anzi tutto in dovere di rin- 
graziare il Signore e di seguire volente- 
ros! l’impulse del nostro cuore, mentre 
d’altra parte, venerabili fratelli, espri- 
miamo la nostra riconoscenza per l’im- 

| pegno a la diligenza vostra, » 
! «Vediamo con piacere,» dice Leone 
XII, « formarsi ovunque associazioni sif- 
fatte, sia di soli operai, sia misto di o- 
perai e di padroni, ed è desiderabile che 

| crescano di numero e di cperosità. » (Sulla 

i 

i 

‘ questione aperaia). 
A diverse riprese incoraggia Pio X, 

questo . felice movimento d’associazione. 
Poche osservazioni varanno a comprovare 
l’alto significato racchiuso nelle citazioni 
suesposte. 

Un fatto incontestabile si è ehe non 
tutte la classi sociali sembrano partaci- 

pare a tutti quei vantaggi che oggi pre- 
senta un crescenta miglioramento eco- 
nomico-sociale. Gli avversari, spaccian- 
dosi abilmente a corifei di dette ri- 
vendicazioni, promettendo prosperità e   
stampe, nei centri e nei piccoli borghi, 
in patria e all’estero, di guadagnare la 
classe operaia. 

Se si pensa inoltra che giornali e lif- 
bercoli di ogni colors diffondono più e 
più il veleno della miscredenza e della 
irreligione; che nei rapporti sociali, nella 
pubbliche assemblee, in ogni ceto sociale 
si osserva con occhio diffidente le verità 
della Chiesa, e sovente si denigrano i 
ministri di Dio; che Ja propaganda sov- 

versiva e l’immoralità trionfano, oggi più 
che mai; allora chiaro appare che l’ope- 
raio, che l’emigrante abbisogna di un 
carattere forte per resistere a tali insidie, 
tanto più se l'avversario sa guadagnarsi 
le sua simpatia offrendogli dei vantaggi 
immediati. 

Qui si tratta di distinguere il vero dal 

falso, si tratta per l’operaio, per l’emi- 
grante di trovare un: appoggio morale 

sicuro; e quest'appoggio, questa forza 
mofale la troverà appunto nel riunirsi 

con altri poichè nell’unione sta la forza, 
nella forza la vittoria. Uan esercito indi- 
sciplinato, dove ognun fa îl suo eapriecio 
è certo di soecombere al primo attacco. 

Gli stessi avversari confassano che il 
lor succssso si deve în gran parte alla 
forza d’associazione.. 

Curiamo dunque il male opponendo 
associazioni contro associazioni; è questo 

il mezzo più efficacs, è questo il bisogno 

più urgente dal quale dipende la sal- 

vezza delle masse. 1 

Ivi si raccoglie l’operaio in unità di 
aspirazioni, si forma si abitua a scambiar 
le proprie colle altrui opinioni s' istruisce 
s’addestra divenenendo così conscio di 
sè medesimo, forte di quella forza morale 
e intellettuale che dall’urione quotidia- 
namente ritrae. i 
«L'associazione permette di avvicinare 

'l’operaio, studiarne i bisogni, fargli toc- 
care con mano l’errore che a malapena 
dissimula la dottrina di certi filantropi 
che s’atteggiano ad amici dall’aperaio, re- 

dentori dell'umanità soffsrante, ma cha 

miglioramento del popolo, per la ragiona 
che quella teoria la quale nega Dio, 0 
Iddio e la religione combatte, non è più 
ordine ma disordine, non è più vita, ma 
rivoluzione, anarchia, morte sociale. 

manca di aiuto per attuare questo suo 
‘ programma di ristorazione. Chi dunque   

‘’ si metterà alla test E 
Kingsiown (Antille), 6. — Lunedì scorso ’ a testa per introdurre le ri 

si avvertì una violenta scossa di terre-' 

  

(1) E questo îl secondo della serie di 
articoli promessi sull’azione cattolica. 

banessere s'ingegnano colla parola e colla > 

sono però impotenti ad attuare fl vero. 

La classe operaia, più di ogni altra, 
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forme necessario, per elevaria ad tn mi- 
glicramento morale ed economico? 

La Chiesa, sull’ esempio del divin Sal- 
vatore che sfama le turbe, ancor oggi è 

| mossa a pietà del suo popolo, un’altra 
volta coglie lieta l’occasione per miglio- 
rare Îl benessere morale e materiale dei 
suoi figli, 

Ma come potrà essa aiutare efficace- 
mente le massa aperafe sa queste non si 
uniscone in società, o peggio aderiscono 
ad altre che sono la piena negazione 
dell'ordine e della Chiesa? 

Perchè la missione ristoratrice della 
Chiesa abbia a produrre copiosi frutti 
eziandio ne! campo sociale, uopo è che 
l’eperaio pel primo sia convinto del bi- 

sogno che urgs ad associarsi. Quanti 
Operai sono ancor oggi perplessi, o per 
lo meno nor sanno di far parte a uno 
stato di cose che vuol essere migliorato; 
quindi nen comprendono la necessità di 
contribuire loro velta a detto migliora- 
mento ? 

Siffatta situazione incosciente è un male 
grande è noi lo cureremo ispirando al- 
l'operaio una giusta coscienza di classe, 
cha nsa può certe consistere nell’ediare ‘ 
le altre classi zibbene nel riconoscere 
col lume della fede, il valore intrinseco 
dell’uomo e del iavoro e per ciò stesso 
nel cercare il miglisramento economico 
nel tempo stesso che si vuole il rispetto 

sociale. Anche qui, nessuno saprebbe 
compiere meglio quet’opera di ristora- 
zione sociale sa non la Chiesa, essa che 
fu in ogni tempo la vera scuola educa- 
trice dell’ umanità. 

mi arro 
  

Fra i Parlamenti esteri 

Parigi. — GContinus la discussione sul 

Marocco. Jaurès dissuade il governo da 
quella imprasa. 

Madrid. — Vega de Armi'jo presenta 
alla Camera il nuovo ministero chiedendo 

la ratifica del trattato d’Algesiras, la sop- 
prassione del dazio consumo e la legge 

sulle associazioni. Quanto al Marocco, 
Vega afferma in Sanato di non cercare 
‘avventure ma solo di esaguire patti con- 
clusî. I 

Atene. — La Gamera invia un caldo 
ssiuto all’Italia. 

Bruzelles. — La discussione sul Congo 
è aggiornata probabilmente fino al 20 
dicembre. 
  

Scontro fontoviagio. 

“anche parecchie sutorità. 

Roma, 6. — Alla stazione di Polidoro 
avvenne uno scontro fra un treno ed un 
merci cagionando a quasto lo sviamento 
di aleune vetture che ingombrarono Îl 
doppio binario. 

Non se n’accorss il personale che pro- 
seguì fino alla stazione di Palo. Si la- 
menta solo qualche contusione. 
  

NEL MAROCCO 

Per evitare lo sbarco degli europei. 

Tangeri, 6. — Il Ministro della Guerra 
giungerà da Fez con tremila cavalieri e 
fantocseini per ristabilire l’erdine nei din- 
torni di Tangeri e togliera qualunque 
motivo allo sbarco delle truppe europes. 
  

Orribile masssero d’una famiglia. 
Parigi 6. — A Faxtanettas tal France- 

sco Buletàe, aleoolista inveterato, in preds 
a un accesso di delirio, fsce a pezzi con 
vari colp! d’ascia prima la madre, nina 
vedova di 60 anui, poi una sorella tren- 
tenne maritata, poi si sengiiò furibondo 

. contro tre figliuoletti della sorella che 

avaan assistito estarrefatti all’orribila tra- 
gedia, e li colpì tutti e tre. Il minore di 
10 mssi è morto aubite, gli altri due ver- 
sano fn cendizioni disperate. L'assassino 
è indi fuggito per le campagna. 
  

Un'altra municipalizzaz, del pane 
fallita. 

n
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E' noto l'esito infelfcs della municipa- 
lizz:zione .del pane a Palermo ed a Ca-: 

tania. Ora è la volta di Vittoria (Siracusa). 
Dell’ esperimento dà larga notizia il Ri- | 
sveglio di Bisila. 
La munigipalizzaziona è stata attuata 

col ‘voto unanime di tutta la popola 
zione, appositamente interrogata, copiando 

| quanto vi era di meglio nelle disposizioni 
inerenti allo stesso servizio in Palermo e 
Catania. E il mirabile scordo di tutta la 
popolazione ritorna oggi completo sulla 
nsccessità di... chiudere il panificio. 

Sul principio dell’ esercizio, il Comune’ 
monspelizzande si può dire il servizio, 
coll’assunzione di tutti i lavoranti fornai 
della città, trasse qualche guadagno. Ma 
appana l'industria privata si riface avanti 
con alaerità e slancio, cominciò per l’z- 
zienda comunale una perdita che va fa- 
cendosi sempre più rilevante malgrado i 
tentativi di perfazionamenti e le assidue 
cure della Amministrazione. 

iunta ormai l’ineluttabile necessità di 
chiudere il Panificio, sarà molto ss verrà 

Il Dottor L.. ZAPPAROLI, specialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è 
nella sua casa di cura in Via AQUILMBTA, 836, ove visita tutti i giorni. 

atteltata la proposta, cha si dice faranno 
i più ardenti fauiori della munisipaliz- 
zazione, di tenere aperto un forno co- 
munale modello, di modeste proporzioni, 
per obbligare i fornai, colla stessa arma 
da loro usata contro il Municipio, a con- 
fezionare pane bucno, sano ed a prezzo 
ragionevole, 
  

Uccisione d' italiani. 

  

Thionville, 6. — Sei minatori italiani 
furono uccisi col revolver *n una rissa. 

Marince Filboye, 6. — La festa dei mi- 
natori è finite in un modo orribila, Verso 
le cinque della mattina scoppiò una tre- 
menda rissa nella quale vennero aparata 
oltre cinquanta revolverata. 

Accorsa la polizia che trovò a terra i] 
giovane ventunenne Michele Bsruzz col 

cranio spaccato des tremenda bastoaata. 
Poco distanta fu trovato agonizzante l’o- 
perzio italiano Lavagli ferito da ban da- 
dici revolverate. 

DAL FRIULI ORIENTALE 
  

Gorizia 
6 dicembre. 

Un concorso musicale. 

La nostra Federaziona ha pubblicata il 
concorso per ia musicazione dell’inne 
sociale. La scadenza del concorso era 
stata fissata per il 15 dicembre. Fu fn- 
vece proregato fino al 15 gennaio. Il 
premio è di 200 corone. Daciderà appo- 
sita giuria. 

Congresso. . 

Pross'mamante si terrà un nuove Con- 
gresso delle nostro associazioni fedarate. 
Non fu ancora fissata Ja data ed il luogo, 
ma è certo cha riuscirà uno dei migliori. 

Por le prossimo elezioni 

politiche gii elementi lfbarali si mettono 
già in moto. Sui lero giornali lanciano 
meoniti continui contro i cattolici, i quali 
non li temono a cenfidano nella vittoria 
del lavoro a pro dal vopelo. 

2 Buloldio. 
Stamana in via Carlo Goldoni, un trie- 

stino di 23 anni circa si suicidò misera- 
mente. Non si conosce la causa del triste 
passo. 

I fanerali di don Bottegaro 

riuscirono imponenti. Vi presero parte 

Aquileja 
6 dicembre. 

Per la nostra basilica, 

Abbiamo da Vienna che l’on. Arto 
nelli si è prasentato al Ministro dei culti 
osservando trovare affatto fuer di luogo 
che debbano concorrere i privati nelle 
spsse di ristauro della Basilica Aquilejzse 
mentre ciò dovrebbe spettare interamente 
al Governo. L'on. Antonelli disse inoltre 
che Aquileja aveva in altri tempi una 
chiesa in aitra località la quale venne 
presa in possesso dallo Stato cen tutti i 
preziosi ricordi storici, e perfia gli arredi 
sacri, quindi esssre maggiormente duve- 
roso da parte dello Stato di acstenere 
la spesa dell’attusle risiauro deli’unico 
monumento che ci resta. 

Il ristaure che oggi occorre alla Basi- 
lica dev’ essere radicale per modo da 
preservarla in modo duraturo dai dan- 
neggiamenti elementari e dalla lenta cor- 
rasione del tempo. La spesa perciò sarà 
non indifferento, e sizcome qualunque 
passo civile. andrebbe superbo di pesss- 
dere un monumente di tanta importanza 
storica, il deputato insistò: 1.° Parchè le 
Stato dichiari la Basilica di Aquileia 
monumento nazionale; 2° Perchò il Go- 
verno assuma su di sè questo decarcso 
e necessario lavero di ristsuro, come fece 
per altri monumenti, quali la Basilica 
di Parenzo, il Duomo ed il campanile di 
Spalato ecc. 

Il Ministro parve convinto delle ragioni 
esposte, « promises, dopo assunta alcune 
informazioni in proposito, di dare al de- 
putato una cafegerica risposta nel più 
breve tempo possibile. i 

Monfalcone 
6 dicembre. 

‘ Flera — Lavori pubbliol. 

- Gausa Îl pessimo tempo la fiara di San 
Nicalò ebbe asito infelicissimo. i   — Su istanza del cav. Loonardo Riz-. 
zani per il permesso d’impianto d’una: 
centrale elettrica nella località Ancanette, | 

La commissione autorizzò 1’ impianto. 

—— E° stato pure collaudato 11 canale 
irrigatorio dalia strada del Pozzale alla 
Anconetta e inoltre fu stebilito: i 

1. DI far costruir un canale di deriys- 
zione dal canale secondario di Monfal- 
cone, per alimantare la roggia che passa 
attraverso la citià; 

2. Di fmbonire la pozzsoghera dolla 
Anconetta, costruendovi un piccolo piaz- 
zaje a scopo pubblico. 
  

La cura più efficace è sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 

Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituenis 
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Sandaniele 
O dicembre 

Compagnia drammatica. 

Nella sala del teztro ha incomineiato 
a dare delle. rappresentazioni la distinta 
compagnia diretta dall’artista G. Servi. 

1 farfanti pubblio!, 

‘In questa stagione i miercati ssttima- 
nali sonv frequentatiszimi. E in mezzo 
alla gente ecco portare fl auo tavolino e 
chiamare i poveri merlotti il furfante, 
che ds mano al suo gioco, 0 meglio alla 
trappola, lusinga chi bha qualche saldo 
in tasca facendegli tenera la cartezza di 
grandi guadagni. E il marietto gioca è 
guadagna e pol perde, parde, perde e nor 
vaccorgs che il furfaute ha li pressa il 
complice cha intasca, intasca, intasca. 
Capitano i carabinieri; il tavolino è netto: 
il furfante no ha un acido ma poi corss 
a fare il dividendum col collega. Oh che 
lo polizia invigili, e ehe i buoni finiarano 
una volta di farsi asssssinare e rubare |! 
sangua de’ Toro sudori! 

Eohi elettorali, 

Dovurigque non si canticus a parlare 
che delia viitoria di domenica : tutti ga- 
done, commentano, raccontano: la pace, 
la solidarietà, la buona volontà di eimen- 
tano sempre più: coma ara seritte în 
una circolare agli elettori, tutti sono con- 
tenti, come è coutento chi dopo aver la- 
varato, trova nel sun campo un abbaa- 
dante rsccelto. 

. Ampezzo. 
4 dicembre. 

Nuove somole. i 
Sono aparta le scuole invernali d'arti 

a msstieri per i maschi, di taglio e cu- 
cito per le ragazza mrosciolts dall’iasa- 
gnamento elementare a quella per la 
lavoraziona dei vimini. Augurism® a tulte 
buon numero di allievi a ottimi risultati. 

Fallimento. 
B' ststa dichisrata i fallimento del 

signor Tramalino Abnollinsra pizzicagacio 
di Ampezzo» Sembra che il passivo nen 
supari la L. 3000.00 ma avendo il pre- 
prietario caresto di sctivarre della merce 
vonne spiccato mandato. di cattura con- 
tro Jui e { complici veri e presunti, Cesì 
per una coes cha sembra tanto di poco, 
gi trovano in prigione 4 uomini a dus 
donna. 

Risveglio. 

Anche quelli di Voiltris hanno final 
meate la loro Latteria Sociale, Non pie- 
cola d'fficoità si opponavano alla costitu- 
zione di ra di tal gensva « carta 
mente senza il forta buon valere a la 
tsnacia dei promotori, tuito sarebbe an- 
dito in fumo. 

Lode quindi a larp a voti sinceri che 
appena gusfatii frutti della coeperazione, 
abbiano a fare buon viso a tuite le fiati 
tuzioni diretta ai loro miglioramento so- 
cials ed economica. i 

Sacile 

nola    

6 dicembre. 

I magazzini Laooh!n distrutti dal fuoco. 
Quasta mattina verso lo ore setta nonp- 

piò un incendio violentissimo nei magaz- 
zini, di legname, deposit» usva e pollerie 
del cav. Giuseppa Lacchin. 

Chismati dalle campane che suonavano 
a storco, molti cittadini si porfarone sul 
Inogo per prestare l’opera loro onda da- 
mare l’incandio, Primi ad. accorre furono 
i carabinieri che aiutati dal volenterosi ac- 
corsì cominciarono ad abbattere la tetoio 
circostanti a liberare i cavalli ed a porre 
in salvo una grande quentità di merce 
rineh!/uss nei magazzioi non ansor tocchi 
dalle fiamme. 

L'opsra di isolamento. riuscì vana, 
mancando sncha le pomp», poichè il 
fuozo alimentato da un fortissimo vanto 
e dalle materie. facilmente infiammabili 
chs trovavansi nei magazzini in breve 
distrusss tutto il locale. 

L’incendio ron è ancora del tutto 
spento, il pericolo per le casa vicine e 
‘scongiurato. 

I danni ascendeno s parecchie decins 
di migliaia di lira. Tanta il proprietario 
dei locali cav. Sartori, quanto il cav. 

i Lacchin seno coperti dell’assicurazione, 
L’autorità ha iniziato un’inchiesti per 

- stabilire ls causa dall'incendio, nulla però 

ancora si è potuto sapere. 
E da tutti ingenerale lamentata la 

: mancanza d'una pompa per incendi, Si 
i spera che il Comune depo laccaduto di 

cd ‘ oggi non tsrderà a provvederssno, 
fu tenuto un eommissionale sopraluogo. : 

Tarcento 
6 dicembre. 

Tiro a Segno. 
(K) Mi si accerta che persona bon pan- 

‘santi, girano com della schede, per rae- 
cogliere firme, nda ecatituira anche quì 
a Tarcento usa Socistà per il Tiro a 
Segne. La lodevole iniziativa merita for- 
tuna 4 plauso. i 

Sagra a Segnaoco, 

Posdimari sabato ha luogo a Segnacca 
la solenne Festa dell’Immacolata Concs- 
zicne, che attira ogni anno buon numero 
di fedeli dal di fuori. «a 
Tempo permettendo vi sarà la granda 

processione alla quale prenderà parte la 
banda. hr: 

‘pretoriala che un baceo costa 10 giorni 

guardia campestre con l’annuo atipendio. 

uesia data la prima esecuzione a Padova 

{ st stannio già ingaggiando valentissimi   

S. Vito 
7 dicembre 

Fanciullo nella roggia. 
Ieri sul mezzogiorno { fratelli Stuffari, 

Giacomo d'anni 9 e Paolo d’anni 7, sta- | 
vano trestullandesi Iungo il ciglio in mu- 
rafurs del tronco di roggia chs conduce 
si pubblico mascelle. 
Ad un tratto il piscole Paole, perduto 

Pequilibris, cadde nell’acqua. 
* Dapo insuditi sforzi i 

  

            

il povaro piccino 
fu tratto a riva dal fratello Giacomo. 

Pslmanuova 
6 dicembre. 

E' giunto il Cinematografo. 

minserà a funzionare ?l cinematografo. 
Al politeama. 

Continuano al polfieama le rappresen- 
tazioni ma:fonettistishs, 

L'impresario sig. Fsattegiani m°assicura | 

varrà ; che per la prossime dun festa 
svelta un programma scdificanta. ni a È £ Uni 

ll prezzo della parola « Bacco > 

Gervasio di Carlino entrambi aspiravano 
alla mano. dell'avvenente loro. campaa- 
sana Codarin Psaqua. Questa si dimostrò 

propensa ps) Battò e allora il ripudiato 
per vendicarsi dell'avversario, andò di- 

cenda pe! passa che il Bottò era un bacca, 
Quest’apiteto nun garbò all'amante fortu- 
nate e volle ehs il Pretore segnasse {fl 
prezzo dell’epitsto stesso. 

- Oggi ii Mian fu avvertito dalla sentauza 

di detenzione. 

I soliti furterelli. | 

Del Pin Anss, Dal Pin Luigia e Dal 
Pin Matilde è Posofiziio Elisabetta di 
Purpetto, Lostuzzi Zaccaria di Castione 

dì Mure, Dil Mestre Maria, Virginio Te- 
resa, Fevrin Lecpoldina « Virginio Maria 
di Sevegliano, Gatarossi Rosa e Cetarossi 
Maria di Strassoldo vennero condannati 
alla reciuzione da 3 a Db giorni ciasuna, 

Trivignano 
6 dicembre. 

Obi ceroa impiego. 

E° aperto il concorso ad un posto di 

di L. 450. 

Premariacco 
6 dicembre. 

Offerte por la nuova chiesa. 
- (B.) I: nestro carfasimo c.ppellano don 

Pietro Mazzolini, in questi giorni, si fa 
in quattro par raccogliere le offarte in 
granoturco che tutti £ buoni di questa 
parrochia elargiacono per la nuova eri- 
genda chiesa parrocchiale. E il suo zelo’ 
non rimane infruttuoso. Arrivano fa Ca- 
noniea carri da una parte, carri dell’altra 
ch'è una meraviglia. 

Tutti fanno a gara a mostrarsi generosi, 
Si calcolano già cento staia raccolte in 
due giorni. Tutti dicens: Iddio ei ha 
denate ie, gran copia, doniamogli noi 
pure una parte delle sue grazie. 

E dire che gran parta degli abitanti 
della parrocchia si è già tassato genero- 
semente in denaro con afferta spontanee, 
da pagarsi in cinque anni, in rata se- 
mestrali, 

Evviva il popalo di Premariacco, la 
Buova chiess ed | suoi zelanti sacerdoti! 
  

Un nuovo oratorio del m. Perosi in Salone 
Padova, 6. — Came è noto fl maestro 

den Lorsnzo perosi sia companenda un 
susve gandiose oraterio che si intito- 
lerà «Il Santo». 

Il nostro «Club Igreranti» che non si 
lascia sfuggire occasione per dare a' Pa- 
dova grandiase feste dell’arte e per ren- 

ders più stirenti i perfodi di fssta nalla 
nostra citta, attivò pratiche call’ illustre 

musicista per assicurarsi cha sa l'oratorio 
potrà eesere finito per il prossimo g'ugno, 

nella sala della Ragiane. 
Il msestro ha aderito. Per l'esecuzione 

reti interpreti. i, 
ea ENTO e LITTA rate. PITEZANTTTA MIA NPIA TION EN BINTITANITSRIZEZNPSTITOAITAT pda 

CONFLITTO 
fra studenti e carabinieri, 
Catanzaro 6. — Questa sera, in piazza, 

gli studanti sscondarii del liszo e delle 
scuole tesniche e del ginnasio, dopo 
aver scioperato durarte la giornata, si 
son riuniti tumultuando. 
Iatervenuta la truppa e i carabinieri 

avvenne un conflitto fra studeuti, truppa 
s carabinieri. Parecchi studenti rimasero 
feriti ; fu pure ferito abbastanza grave- 
mente il vicebrigadiera dei carabininiari 
Plscanico. SRO 

Anche questa campagna scno ben for- | 
nito di FAGIUOLI e FRUTTA SECCA, 
por vendita all’ ingrosso. 

Y 
ì 

  Udine, porta Pracchiuso 
D. FRANZIL. 

Cronaca 
IIRARZIO 

cittadina. 
SP Ada Saf PERS. di 

Sabato 8 — Imm. Cone. 
Domenica 9 — s. Ciro v. 
Lunedì 10 — s. Giuditta m. 

o e 29) Cat 

Mia e maroati della oravinate 
Dogna. 
Osappo, Palmanova, Tolmezzo, Meduno, 

Toimino. 
SIATATRÀ rai I 

Azione Cattolica. 
Isri, 6 die., alle ore 10 ant. si tenne 

; dal Comitato diocesano la roususta se- 
‘ duta, 

Vi fu la nomina del Vica-Presidente 
i nel'a persona di Quargnsssi Doa Luigi 
:6 del Caasiare nella psrsona del sig. 

: : Massimino Mareuzzi. 
(P.) Sabato p. v. in piazza d’armi inco- : 

Importanti decisioni vennero poi prese 
i che saranno comunicate in anpesita cir- E 

colare alle isiliuzioni certtelisha 

I LOCALI 
del R. Ginnasio - Liceo. 

Ai isttori net sarà parto Dsassate inos- 

i servato l’ordine del giorso votato dai 
Mise Ramsno e Bottò Arturo di sani signori profsssori contro le passime con- 

dizioni in cui si travano i lecali del 
R. Ginnasfo-Licso. Ds quall’ordine del 
glorno essi avranno appreso come più 

volte l’egregio signor Preside del Gin- 
nasio-Liceo si sia interessato presso l’au- 
torità comunale, pershè questa vi pren- 
deses gli oppartuni pravvedimenti. Ma 

sempre inutilmente. Solo nel novembre 
1905 il sindaco della città nomirò una 
commissione tecnica con l’incarico di 

studiare quali fossero i lavori più urgenti 
da farsi. E questa commissiona ebbe ‘o- 

nors di tenere un'unica adunanza il 28 
disembre delle scorso asno. Pri più nulla. 

Alle rinnovate istanza del sig. Preside, 
non si rispose più con una commissione 
di studie, ma con una speranza: «la 
speranza cicè cha un nuavo fabbricato 
d’ampliamento sorgerà fra non molto 
tawpo «. 

Coma vedete si cercava di menare {il 
can par l'sja. E il corpe insegnante per- 
ciò — rotta la risarva — fece bana a 
denunziare alla cittadinanza lo stato delle 
cose per togliersi da ogui responsabilità. 

Chi visita, anche una velta sola e alla 
sfuggita, qusi Joeali scolastici, ritrae su- 
bito una penosa impressione psr lo stato 
miserando fn cui ni trovano. Anle infe- 
lici e inadatte; corridoi senza soffitto — 
fu dovuto abbattere perchè minasciava 
— che servono di passaggio e di biblio- 

teca; cortili e sotfoportici da  paniten- 
ziario; latrine indecenti e inservibili; e 
via dicendo. Come per altri lecali, ancha 
per questa si è fatto. Si è voluto ciaà a- 
dattare un medisvsla convento ad altri 
usi, puuto 0 poco pansanda se vi ai adat- 
tara. H questo forma il vizio d’origine, 
O: peraltro il male si è cha l’autorttà 

competente non si è curata dei crescenti 
bisogni, lasciando quel lecali in un quasi 
completo abbandono. Vero è che altri 
leeali di pubblica utilità richiedevano 
l’opera del Comune; ma questo non de- 
veva a tal punto disinterassarsi del locali 
del R. Ginnasio Liceo, vale a dire di una 

palestra di studi la più impartanta della 
Provincia dopo quella dell’Istituto tesnico. 

«Per una fransazione avvenuta tra Pro- 
vincia e Comune, la Provincia psasa al 
Comune un canone ansuo di 1800 Jlire 
circa pel mantenimento di locali in cui 
è colnteresszta Ja Provincia. E tra questi 
si trovano i locali del R. Ginnasio Liceo. 
Ma il Comune che si sappia nulla face 
d’importante per quei locali. Ed è per- 
ciò desiderabile che slmano adesso lo . 

faccia, Tauto più che ls finanza — a detta 

del sig. sindaco — sono fisride, presen 

tande un civanzo di 162 mila lire nella 
gestione dell’ ultimo esercizio come pur 

ieri ricordava la Patria del Friuli, 

Mano dunqua all’apera 4 gi provveda 

anche per questa parte al decoro della 

città, anche se nan fvfluisce direttamente 
sulla massa elettorale, 

‘A proposito del ballo pubblico 
al “Sociale ,,. 

Dopo le cenciusioni prese dalla Com- 
missione che dichiarò all’ unanimità pe- 
ricoloso adibire il nostro Msssimo, posì 
com'è ora, a qualsiasi spettacolo, oltre a 
proteste interessate sorsa anche la voce 

‘ di qualcha nostro confratello, che, quasi 
deridendo il sereno verdetto de’ compe- 

i tenti, verrebbe che il teatro venisss aperto 
nel prossimo carnevale, per darvi... nel- 

‘ l’intaressa di tutti I... delle pubbliche feste 
: da balla! 

., 91%, pensando che non è ancora spento 
1 eco di racerti polemiche più o mano 

trasferito 
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A, Valzar «Serenata Spagnola» Mstrà 

  

Sompetenti atilla deprasia coltura arbistiza 
della città nostra, ci riesce veramente 
strana l’idea propugnata su gli stessi 
fogii, di ridurre cioè il nostro Sociale, che. 
per tanti anni corrispose alie più severe | 
esigenze dell’arte, al livello dal Cecchini , 
o del Pomodoro. 

Ei è proprio con la festa da ballo, o! 
egregi confratelli, che intenderesta ele- 
vare la coltura nel popolo? } 

E non è anche treppo chs l’altro teatro ‘ 
venga adibito a simili scopi, mentre can: 
un po’ di buona volantà, e sull’ esempio 
di tante altre città più evolute della no- 
stra, (intellettua!mente s'intende) potrebbe 
dare nal carnevale dei busni spettacoli ? 

Noi filiamo del resto nel buan ssanso 
dsii’Autorità, che interessandesi p'ù della 
sicurezza de’ cittadini cha dalla speculs- 
zione di pochi interessati, non coneederà 
il permesso di aprira un teatro che senza 
radicali trasformazioni può riuscire som- 
msmsnte pericoloso; * fldiamo nel buon 
sensa dell’attuale proprietario che non. 
vorrà avvilire il buon nome del suo 
teatro, chs mediante opportuni lavori e 
il buon volere di parsone amanti del- 
l’arte a del decoro cittadino, patrà ser- 
vira per degli spettacoli buoni ed adu-, 
catiri i 

E questo sarebbe veramente nell’ inie- 
resse di tutti. 

‘ fferte pel Giubileo sacerdotale 
di S. E. Mons. Arcivescovo | 

II° ELENCO. 
Riporta antecedente L. 237.—. 

  

Banes Cattolica di Uline » 100.—: 
Mons, Valentino Castellani Gan. 

Primicsrio di Uiine » 20. 
Moss. Filippo Mander Can. alla 

Metropolitana » 20— 
Mors. Egiziano Pugnetti Gan. 

della Mstr. » 20.—° 
Mana. Giacomo Marcuzzi Can. a 

della Mete. sos NO 

Muyrs. Vilentivo R'zzi Vicario 
sila Msotr. e alcuni fsdeli alla 
Parità » 9. 

M. R. D. Fiippo Comelii Mins. 
alle Metr. SE D_ 

M_R. D. Pistr'Antonio Calle i 
Mis. alla Mstr, » 5_-. 

M._ R. D. Ubezlds Piacereani 
Mans. silla Metro » d_-, 

M. R. D. Pietro Mini Manas. 
alia Metr. »  D—_ 

M. R._ D Angelo Veaturini Ce- 
rimoniere Arciv. » D_- 

M. R. D. Ladoviec Passoni Par- 
. raso a Parcotto » 15. 

M. R. D. Giovanni Collini Prof, 
«a Pozzuolo » 10.—- 
M. R. D. Cessre Minder Capp. 

a Lsuracco » A4_- 
M R D Faustino Piazza Econ. 

Spirit. Mzatenars » 5 
M.R D Francesco Badini Capp. 

a Montenars » B_- 

M R_D. Giovanni Toniutti di | 

Moatanare » Bb._- 

M. R. D Gizcemo Longo Capp. 

a Fiaipano vd 
M. R. D. Natale Longo Mis- 

sicnario Ap. a br 
M. R. Clero dalla Parracchia di 

Martignscco » 15.— 
M. R. D. Fabio Simonutti Capp. I 

2 S. Marco LA 
M_ R D. G'ovanai Nicolettis 

Uiina » br 
M. R. D. Luigi Pagnugco Gapp. 3 

sì Manicomio x 
4‘ no ce er ca 

Totale \L. 534.— 

Per i ciclisti e gli automobilisti. 
Col giorno di iunsdì 10 disambre p. v. 

incomince:rà la vendita delle targhetta 
1907. 

Per i velocipedi e mstosicli tale ven- 
dita sarà fatta in Municipio dalle 9 alle 
12 e da 13 alle 16 nsi giorni feriali, è 
dalle 9 alle 12 nei giorni fastivi presso 
l’uffizio di E:onamato, mentre per le 
vettere automebili avrà luogo a partire 

dal 1 dicembre presse l’uffisio Ragistro 
— successioni nella cui giurisdizione si 
trova il Comune di residenza o dimora 
dei relativi proprietari. 

Si avverte pure che dal 1 gannaio 1907 
tutti i velocipedi, motocicli ed autamubili 
in circolazione, soggetti a tassa, dovranno: 

essere muniti della nuova targhette a 

scanso di contravenzioni, a chs tali tar- 

ghette non va!gono a legittimare la cir- 

colazione degli stessi veicoli durante il 
mesa di dicembre 1906, quantusque van- 
dute in tal mesa. 

Programma Musicale 
che la Banda del 79° Rsggimento fanteria 
esaguirà in piazza Vitiorio Emanusle dalle 
ore 15 alle 16.30: 

Sabato 8 dicembre. 

1. Marcia « Alla Alpi» 
2. Sinfonia « Fausta» 
3. Scherzo marciabile « Tagle- 

sIDA » 

Carsi 

Donizetti 

Delle Cese 

   

  

    

    

   

  

  

  
    

  

    

IL ONDGIATO 
De a Cie in Rina SELLE AEDES IA FIOR ERIZONE, 

SOCIETÀ ANONIMA A CAPITALE ILLIMITATO 

XI Esercizio 

SITUAZIONE! AL 80 NOVE» BRE 1906 

ATTIVITÀ PATRIMONIO SOCIALE 
e Capitale. ee e AZIO 

Numerario in Cassa I I ST 
Valori di proprietà della Banca, (garantiti dallo Stato) ; Fondo oscillazione valori . . . . >» 947.72 184.446/69 
Cambiali in Portafoglio . L. 2.245.286.70 "nn 
Antecipazioni s. Valori e Riporti. . » 168.150.— E PASSIVITÀ 
Conti Correnti diversi » 269.782.260 Î 2.683.218/96 Depositanti a Risparmio e in conto corrente liberi e 

Effetti all’ incasso . tb n area Sali 19593 — vincolati ITA O TE ROOT I9019 
Crediti in corso d’esazione . 6.425/53 Conti correnti con Banche e Corrispondenti . 189.464/04 

Debitori e Creditori diversi 43.488/12 Debitori e Creditori diversi 31.855} 
Mobilio e spese d’ impianto E 7.2001—{ Conto Dividendi . vi 760/10 

| Totale della Attività | 2.880.286|51 Fondo previdenza impiegati . Da. É 7.971 90 

Valori di terzi in deposito “ai Totale della Passività | 2.829.433/68 
a garanzia operazioni L. 650.750.78 ITA x n CA Ù ii aa ; 12.000 a garanzia operazioni. . L. 650.750.78 

3 DODO ciiztine da si. #0 1 12.000. -- 
a custodia: ; » 17.474,75 680.2251538 2 eustedia. f£7 2° feb 17.474.785 680.2258153 

Tasse e Spese d’Amministrazione. . 27.118/69| Utili lordi depurati dagl’ interessi passivi a tutt'oggi 
e risconto esercizio precedente. PE 77.971|52 

Totale Generale | 3.387.630 78 Totale Generale 3.587.630173     
IL DIRETTORE 

  
  

e fa le seguenti operazioni: 

» » 

» » 

da convenirsi.   Riceve depositi in Conto Corrente con chèques 
a Risparmio libero, sopra libretti 
nominativi e al portatore : 

. >. & Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4070 
a Risparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso 

Accorda prestiti a soci e non soci, 
5 172 al 60/0, a seconda delle scadenze. 

Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso deposito 

La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 15, 

al 31/2 070 

» 3172 070 

con due firme, al tasso dal 

di valori bene accetti alla Banca. 

IL Sinpaco IL PRESIDENTE IL CASSIERE 
Mons, Cav Pietro Dell' Oste F. MARTINUZZI G. MIOTTI O. Politi 

OPERAZIONI 
Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. 
Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 
Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per con- 

to terzi. 
Le azioni della Banca, del valore di Lire 26.80, oltre la tassa 

da pagarsi integralmente all’ atto della 
e non possono essere cedute senza il consenso del Consiglio d’ Am- 
ministrazione, al quale è riservata la ammissione di nuovi soci. — 
Alle Istituzioni cattoliche verranno usate le facilitazioni compatibili 
con il carattere dell’ Istituto. 

emissione, sono nominative,   
  

Non si può andare in America. 
Da Genova, l’ Ispettore della Emigra- 

zione così telsgrafò ai Prefetti dsl R:gno: 
«In seguito all’agitazione della gente 

di mare, accentuasi con sciopero squi- 
paggio vapore Lombardia, Vettorio delibe- 
ravano la soppressione delle partanze fis- 
sate entro questo mesa: cicè dei pire- 
scafi Città di Torino, Argentina, Città di 
Napoli, Wasteng della socistà Veloes, 
Sarn'o, Umbria della Navigazione gen.le 
italiana, Luisiana del Licyi ftalizno, Ra- 
venna e Bologna della Socistà Italiana; 
delibsrando restituzione nolo emigranti 
impegnati. 

R'sultami cha detts società hanno già 
dato disposizioni ai loro agenti perchè 
sciolgano gli impegni assunti coi emi- 
grauti; ma ritengo necessario avvertire 
le SS. LL. pregando diffidara i rappti 
delle socistà a non lasciar partire par 
questo porto alcun emigrante cha avesse 
fissato puasaggio su detti vapori. 

Falcitano, Iep. Emigrazione 

La risposta del comm. Fracassetti 
agli studenti. A 

Misani, Presids Istituto Tecnico 
Udine. 

Prego farsi intsrprete presso cari stu- 
denti 4° anno commerefo mio memore 
animo grato oess'qui sffsttuosi. 

Fracassetti. 

Piecolo sciopero. 

Ieri nel pomeriggio, gli operai della 
Socistà Anonima per la lavorazione dei 
vimini scioperaroso, non avendo voluto 
la direttrice, signorina Paolina Pietti }a- 
sciarli entrare pochi minuti prima del- 

"l'ora fizsata per la ripresa del lavoro, 
come gli operai desideravano, per non 
rimanere sulla via, esposti al tempaccio 
che ieri imparverva. 

Gli sciepsranti si recarono ad esporre 
le loro rimustranza dall'avv. Pistro Cao- 
cenni, mercè il cui intervento il piccola 
sciopero fu presto composto, esssidesi 
riconosciuta la ragione degli operai. 

Il rigetto dell’appello 

contro don Gasparutti. 
E’ relativamente recente il processo 

svoltosi presso il tribunale di Venazia 
centro fl sacardota dan Guglielmo Ga- 
sparutti centro d’O-lando Loreszo, impu- 
tati di avave formato !l testamento false 
di doa Giovanni D'O-!sndo datata ds 
Villanova 12 gennaio 1883, pubblicato a 
ministero del notaio Bartolini di Porta- 
gruaro ji 9 Marzo 19040 

Il Tribunale assoivera allora tanto il 
don G:sparutti che il D'Orlando per non 
essers stato provate il fatto a loro ascritto. 

Gontro la sentenza del Tribunale la 
P. C. allora rappresentata dall'avv. Pero- 
sinî interpose appello. La Procura gene- 
rale si associava a qussi’sppello, senza 
però pressatare mativi propri. 
Teri dovava discutersi la causa in sede 

di appello, relatore Paganuzzi. 
La Corte però dichiarò irrecivibili tutti 

dus gli appelli a condaunò Ja P. C. alle 
spese deî giudizi. © 

Beneficenza. 
Per il Patronato eperzio femm. udinese:   5. Gran Favtagia « Salvator 

è Rasa » Gomes 
6. Mazurka Strauss 

Domenica 9 dicembre. 
1. Marcia «La Regina del i 

Marcato » . Montanari 
2, Sinfenia « La Forza del 

Destino » Verdi 
3. Valzar « Nina » Waldteufeld 
4. Serenzds « Audalausa » Bubinst:in 
o. Faatasmagoria « Mafisto- 

fele » a Boito 
6. Galopp Hartel i 

In morte del padre di Mons. Liva, la 
sig.ra Carolina Comelli cff‘e L. 5. > 

In morta del sig. Lodovico Diana, il 
3g. Autonio Marangoni Masalini offrs L. 5. 

Per la P. Uafone delle Signore della 
Garità : 

In morte del sig. Lodovico Diana, il 
“e. puo Marangoni Masolini offre 
He o. 

see creme   

IN TRIBUNA LHI 

L’assoluzione di don Antonio Vidali. 
Presidenta avv. Zavutta ; giudici gli avv. 

Artini e Manara. 
P. M. lavv. Tescari. i 
Isri mattina comparse davanti al Tct- 

bunale il curato di Alesso don Antonia 
Vidali, imputato di spaccio di medicinali 
ed esercizio abusivo dell’arte medica, 

Din Vidall nei suo interrogatario re- 
spinse l’accusa dicendo che trovandosi 
il passe di Alesso isolato in mezza ai 
monti e non asssudovi là nè medici nè 
farmacie, egli teneva in casa sua per 
oagni eveniseza del sublimato csrrosivo, 
mmonisca, acque minerali, cerotti, fi- 
lagcie, cotone idrofilo e qualche altra 
coss. Quando qualcuno del paese gli ri- 

chiedeva qlualcosa egli dava lero i mes- 
dicinali gratuitamente. 

R:spings Paceusa di abuso dell’arte 
medica discende di non avere mai pre- 
scritto medicine ad alcuno a sa talvolta 
face delle iniezioni, lavacri, fasciature ed 
altro agli ammalati lo face sempre dietro 
ordina del medico e sotto il suo controllo 

e responsabilità. 
St escutono quinài numerosi testi Î 

quali cencerdamernte depongono che don 
Vidali forniva gratuitamente i medici- 
nali, che talvolta pagava di sua propria 
tasca al farmacista le medicine ordi- 
nite con ricetta del medico, che si 
recava col medico a visitare gli amma- 
lati e che infine prestava le cure che 
ogni buono e zalante infermiere può pre- 
stare agli ammalati è ciò sempre sotto 
’ardine e la responsabilità del medico. 

Il P. M. avv. Tescari, sostituto Procu- 
ratore del R-?, con una stringente requi- 
s'toria, dimostra chiaramente coma que- 
sto processo nou sia altre cha una man- 
t.tura ordita da ssoncacioti che denuu- 
piaveno dou Vidali all'Autorità con delle 
littere anonime. Esaminando la prove 
testimoniali, tauto « carico a a discarico, 

dies cha l'accusa morsa contra il sscardate 

Vidali, di vendita di medicinali è di 

ebuso dell’arte mediea, sia priva di fon- 

damanto. Dom Vidali per esercitare uu 

atto di carità samministrava ai poveri le 
medicine prescritta dai medici ed aiutava 

questi, s mpre dietro lera incarico, nella 
paris materiale della loro professione, 

macicando piaghe, facando dalla inie- 
zioni, come farebbs un qualunque infer- 
mire, 

Dice che la leggo sanitaria noa colpi- 
sce che gli spacciatori di medicinali è 
celero che esercitano abusivamente l’arte 
medica a scopo di luero. Dall’assunzione 
dei testi questo fatto non è stato provato,   emerse invece che deu Vidali forniva i   

medicinali gretis. Dunque per quasto suo 
atto di carità non è punibile. 

Chisde perciò che il Tribunale voglia 
assolvere 1’ imputato per inesistenza di 
reato. 

Parla quindi brevemania a sostegno 
della test del P. M, l'avv. Caratti della 
difesa. Dise che dalla chisrezza stessa 

del fatto fatto si comprenda subito la 
mancanza del reato. Il aentimanto di 
umanità she spingeva don Vidali a sal- 
levare i dolori dei suoi simili, non può 
essere imputato a reato. 

Esaminata l’opera pietosa di don Aa- 
tonia Vidali, che seguiva il medico o- 
vunqus andava per ragioni del sus mi- 
nistero, che lo assistava in qualia' piccole 
operazioni, e dietro la preserizisnti sue, 
portava aiuto e sollievo agli fafalici. 
Ch'iude invocando dal Tribunale che 
la sentanza di asso'uzione, per inesistenza 
di rezto, sugni nal tempo stesso monito 
a colore che abusando dalla ceratulità 
dei povari abitanti della campagna, non 
esitano a spacclars' per medici can grave 
pericolo di coloro che ricorrono alle lore 
ars empiriche. 

Il Tribunale dopo pochi minuti pas- 
satt nella camara dells dalibarazioni, 
esce e pronuncia sentanza di assoluzione 
per inesistenza di reato. 

Molit dei presenti sì congratularone con | 
don Visall. 

La sentensa d’assoluzione produsse fra 
il numaroso pubblico che gremiva il pre- 
torio, favorevole impressione. 
  

Ultime notizie 
Roma, 6. — Il Popelo Romano smen- 

tisce la diceria di una prossima infor- 
mata di sanatori. 

— L’an. Siraeco è stata colpito da a- 
ploplessis cerebrale. Il suo stato è grave. 

— I soci della Società Tteliana di Fi- 
sica residenti a Roma, oggi, all’Etituto 
telegrafico del Ministero delle Pata a 
Telegrsfi, hanno assiatito ad importanti 
esparimanti di telegrafi: senza fili col 
sistema Piulsen eseguiti dal prof. Maia 
rina. Coms è noto il Psulssn ha recan- 
tamsnts trevato un nuova mstodo di pra- 
duzione di onda elettriche cha ha i! van- 

teggio della continuità. 

— Si smantisca cha a Talanone sia 

stato acsrestato per spionaggio un capitano | 
austriaco. L’arrestato era una piùtsrs chs 
intorno al forta prendeva fotografi). 

— Gli uffizi della Camara ammissro 
alla lettura ii progstto di iniziativa La- 

cava-Lueca ed altri psr lo agravio ai Co- 
muni della spess previste dall'art. 272 
della legge comunasls a provinciale. — 
Il progetto consta in 4 articoli a stabi- 
lisce chs lo sgravio delle suddetta spese 
che psassersano al bilancio dello Stato 
avvenga gradatualimente in un triennio. 

— La commizsione per il codice di 
procedura penale nella odierna adunanza   

hs detibarato di conservare la citazione 
diretta per il procedimento su querela di 
parte sireondandola di opportune cautele, 

raspings la proposte dell:  sotto-commia- 

siona di ammettere l’azione popolare in 

alcune categorie di reati di azione pub- 
blica. 

— Una corrispondenzi da Shanghai 
alla Tribuna dics che le traîtstive com- 

merciali tra la Cina e l’Italia sono Inter- 

rotte. 

— Il medico del Papa, dottor Lappori 
è aggravatissimo. 
  

AVVISO DI CONCORSO. 

Latteria Sociale Coop. S. Pietro Ap. 
di Azzano Decimo. 

E° aperte il concorsa al posto di Casare 
di questa Società con la atipsndio di lire 
110 mensili. 

Il concersa resta aperto fino :1 giorno 
25 corrente e l’eletto devrà zesumere il 
suo ufficig ti giorno 1 gennaio 1907 Si 
vichiedono i desumanti. 

La Presidenza 
Rigoi Pietro — Perosa Giacomo 

MELO A PAIR A Ni EE 
+ na miete oa 

Società Friulana 
per l'Industria dei Vimini 

in UDINE 

Li Direzians si pregia avvertire che 
lo Stabitmento industriale è trasportato 
in Via Giovanni Hicesio presso la Porta 
S. Lazzaro. i 

  

  

Azzan Augusio d. gerente responsabile, 
Udine, tip, del «Creciato». 
     
Ferro-China Bisleri 
Il Chiariss. D.r da fa Rifrive 

VINCENZO AR- Nalete ia SUI! 

GENTO di Paler- ce ; 
. mo,medico della R. 
Casa, scrive: 

   
    

    

          

     

  

    

   

  

‘* posso assicu- 
»rare di averlo. 
a trovato sempre 
“utilissimo come 
“tonico e ricosti- _s@ 
“tuente, nonché Rss 
È gradito e di fa- ‘” 

  

‘MLame 
‘cile somministrazione agli infermi 
“che per loro natura, sono negativi a 
“ prendere rimedi”. 

  

Acqua 
NOCERA UMBRA da tavola 
Esigere la marca - Sorgenie Angelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

  

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 

     

  

  

  

 



      

  

    

  

  

    

    

    

       
     

    
    

      

   

      
        
    

       
       

  

   

    
   

        

    
          

    

         

                  

  
  

  

   

        

    

       

  

          

      

    

       
    
    
    
    
     

  

      
        

  

        
     
       

          

       
        

    

          

   

  

        
   

    

    

  

              

      

      

   

   
   

   

  

      

   
       
    

     

  

   

       

  

  
  

    

    

           
     

  

       

      
       

     

      
       

      

   

        

        
           

  

      

    

   

         

   
   

    

   

  

   

          

       

    

  

      

    

    

  

  

      

  

      
        

- rs sar È n pei — —— DETTI I IR e il ” 

SPOSATO 

Ta 

AR 

d 6 ì ARI 4 
n al 

COMRIMEeTciO sont. 

di a . p e ° . . mu: è 
> 6 Gli 

iono le inserzioni fatte in :giornali diffusi e letti, = 
® . è e . ® ù . È 

As 

Agli accorti industriali, agli esercenti’ che si 
» ® . Di . a . . 

- ca ] 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 5 

É È [mbe CI 5 ATO Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tuti ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente sp 

pet ter brad morbida, bianca, vellutata mercà la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è 

3} giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomst! saponi estori, — Il prezzo pol è alla portata di tutti. — Si vande = cent.mi 20 

Li dameri id le to da persone d'ogni classe è par hi to 30 e 50 al pezzo profumate a non profumato In Sp Done osato SEO : . ò / 

| | Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio - 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Ban” spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti è principali Droghieri, Farmaci: Sa 

I 4 È | iti at Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e ©. — Zimi, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis: e Como | comi 

sd D Quarta pagina prezzi MIVISSIMI I l’aeq 
per 

sere 

V qual 

polo 

; sa a il grandioso deposito sa 
i 

. e = di priet. 

EEFONO pelliccerie confezionate nato 
FRIIIRUE EIA AE ENER VENIRNE ; è 

—E EEE: NIE ei oss e - 
: È dren 

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO GRAN PREMIO (massima onorificenza) È 6 \ gleb 
RO nn nil La e a i cam] 

e i LIPPONI - U È USCITO IL 3 ì À verni 
[ADOS GT n n "5 a ù - Da I Ti ri È fi fi (ed S S diriti 

Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE ; È 0 
| Telefono 3-06 Il migliore Almanacco profumato per Portafogli ui 

è £ ; i = e ella 

È Esposizione Campionaria Permanente Via Manin 13 tipici artistici Bros dois del suo preso pi dine di fa 
E Telefono 307 durevole, per le notizie utili che contiene è il preferito. sem 

Esso è l'omaggio più gentile che si possa fare a signore I 
È ‘ ed a signorine in occasione delle feste natalizie, di capo M: 

i Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone po3 anno ed in ogni fausta ricorrenza. Il CHRONOS MIGONE 1907 è profumato il 

“romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — i TS PS 

È Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per i EE DANZE: Guadriglia, Minuetto, Cotiloa, Dancing, Valzer Fuigi Xi Seas oi 
f È te an x È di wa " S p Ta È Il CHRONOS MIGONE costa L. 0.50 la copia più cent. 10 per la raccomandazione nel Regno, hi 

padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per sanii per l'Estero eent. 25. - L. 5 la dozzina franca di porto. Si accettano in pagamento anche francobolli. — se 

— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le Lor Si vende da tutti i cartolai. profumieri, chincaglieri. medi 

dimensioni — Candelabri -— Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- Dar 4 cipii 

lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno AF fina Red È | Ti n PAÎÎ 

e metallo. CS A = i o { PROFUI EL A NARGCIS ; la gi 

SPECIALITA’: Confaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali ques 
aa i i) La profumeria NARCIS per la novità e resi del x 

— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. |. bui ib TI sumo per la geniale ed artistica eleganza della sua confezione, rappresenta a 
SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a ) quanto di più moderno e squisito abbia saputo creare l'industria dei profumi, ciale 

ie: Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento > NARCIS-MIGONE - Essenza per fazzoletto L. 7.— al flac. come 

SA ie sa See  NARCIS-MIGONE - Polvere di toletta. . ,, 2.25 la scat. più 
Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. ni NARCIS-MIGONE - Acqua di toletta . .,, 7.— al flac. suoi 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta gip NEAR MEDNE--Sonnle. <> sua 2.— al pez. 97, 
i Ji 3 Si) SR TER o solle 

Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma io MIA NO INOLTRE DARaBRoto postale aggiungere sai 

PRIA AR AO O ERE E SI N ST ORI e IE sconi 
‘Deposito Generale: MIGONE e C. - Via Torino, 12- MILANO, di ri 

- I NNRE se = CETO eV NDE TE Di: 

PE Rea ri i dir 

1 e, se 

È 
DE: ci uabza BE c d bore: 

gio 3 

ko 4 mass 

: zza San Giacomo e 
È i S polo 

si Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri gerle 
È i oi SER , in te 

È Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale _ E 
A 

verà 

Ù O È 

/ [anifatture varie | : n 
È MIA © Varie Apparamenti completi, Pianete, Stole, 1 

; Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali i Abiti da Vergine, Veli 

o Thubet per mantelli alla Romana Neri, ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
LE "Fo . . ° o n nm e " è VAS 3 N 5 

È Imparmeabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti Ro 
® . N 3 s 1 : 

LI 

lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuari, Parapetti altare, Tappeti per - cola 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro Padif ioni pes altare in seta, bour- l’Agi 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette e coto + Cingoli, Merli candidi per a 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, camici è cc | Colonnami seta im tutte sa 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le altezze, boccati, Damaschi, Grisette, | scora 
a 3 È N 3 E È | 8000 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e _{} Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi le fa 

‘colorate ad olio per tendoni in tutti i {1,979 seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa o. I uno 

colori e qualunque articolo in mani- jj P® contraternite. d pera 150 | ta 

fatture. Oro e argento per ricamo °9o00 Daldacchii i | | pare 
sm A TERE: n CEI EE Io o FRE o Aa nto I fino n Re TERENZIO) COVE IATA | si 

si Fua 

Peio vallo a ale "è na attenere Lr Roi” ho at Frs t È “na” n i DI 

Impossibile concorrenza, DINE, Via Mercatovec rio X, 4 e 19 — Imposs o 

Ei A B B R | C A CI). "A i È ta i Lat ac4i D ! Ma ma è E lai antes il mi L | Hop 

cacio ARR, | - È i ROS DS per È dime 

(premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale di Udine) | trop] 
n “ a i m si è n 

| 

e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a DL. SS. E° 
° . . ° ° . È . © . . Ir è ” E i a $i: 

A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombrellini secora.: or { | mai 

dinazisne e di qualsiasi esigenza, inolir» si praticano coperture d'ombrelle e om: e'tini son | si in 

stoffe di qualunque genere e riparazioni. o | dell 

Depositi di tele incerato — Veli per buratti — Reti metalliche per starci | 

dr i | © nonni “Qipy ematica nomi @ i : Va T= 
UA 7 ) i A RI RE ni | dieci 

- Grande Assortimento deter da passesio >. on agli — Portaionli o. dell 
co Portamonete - Portazigari(vera azuora e veraschiv ma) | Va 

Teen Teme! 4 Chincagherie. e. bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani -— Cravatte —Sccrne di. © re | delle 

“gomma — Borse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e Da 5 tn 

de oa ra Di EA Agr sn GecaIeIO fto da Ferma cs A ? SA ogni 5 E a v : i ni 

{ : ECO IN -Hj IMI. PE È J LL _.i e ig vasta all INgrosso e al dettaglio DE: cad     
WainaTro . dal “ Croeiato ,,  


